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Guerra d*Mri«^a 

UN 
lelegramma di iercatelli 

M a n c a n o no t ì z i e dj S a ì s a 
iLe loi 'ze de l T i a r e e l e n o s t r e 

Ruma, l'i 
'La Trinuna pubUica i\ sogueuto flispaocio; 

idi Marcatelli dalr Asrtiara in <ìatu d J 7,: Si' 
aspettano ancora notia.'e del maggioro Salsa,; 
al .quale s'iocoatrò il primii aprile iuSauslen: 
«OD JstaoQDiiei!. Può darsi eh' entearabi si aiaDOi 
Moati ;af campo dal Negus par sot'oporgli i 
punti .discussi ilella .controproposto italian«. 

MaiielìQli sì trova .oltre Macallè, Ma si tiene 
• celato il ptmto preciso del catppo. 

tì'Uesto temporeggiijre ingenera dei sospetti. 
Forse Metialieli intende di' roettera una mag­
giora distanza IVa noi ..a il sao esercito; la 
ritirala è ijiiiadi in disordine; forse sta chia­
mando le genti oongodato per un ritorno al-
l'-'offensive. 

'1.6 forze neiwfclie rimasto al Tigre con i 
ras Mangascià fid Alula si .calcolano di poco 
superiori ai diecimila uomini. li nostro corpo 
di Operazione si concentra laell'Ocule Kussi 

. ed è distribuita in varie località secondo le 
'esigenze e l 'acqua; si oompoufi di due divi­

sioni coBiplete. Il Senio lavora per riattare 
: leistfade verso Adi Csjè. Da Adifrat si fcanno 

buone notizie. 
1 n o s t r i pi ' ig ionier ì 

G i i a s c a c i m u t i l a t i 
Mercatelli continua: 
La colonna di ,1500 dei nostì-i con venti uf-

J3<ìiali prigionieri è giunta a Socota j un'aItra, 
-«binposta di 600 prigionieri sì trova noi Se-

wien. Ogni giorno continuano arrivare nu-
iserosi mutilati di mani a piedi; es,«i narrano 
che il giorno successivo alla battaglia, Maii-
gascià si recò neilìi ton^a dei negus, cbiodoniio 
la mutilazione degli ascari prigionieri; Il nc-
gu.s dapprima resistette, e sioi cede alle ìn-

' eistenze di Mangascià unite a quelle dell'Abuna 
Mathios, .costui promulgò la scomuniaa di 
coloro ohe avossei^o socouiso i muiilatl 'o se­
polto i cadaveri. Una sessantina di que.<5Ìi in­
felici sì trova nell'infermeria dell'Asmara; !a 

J.)or« vista desta imraensa pietà. Baldissera li 
visitò incoraggiandoli e distribuì loro dei soc­
corsi. 

MercBtelii aggiunge: Paté appello alia ca-
. riti italiana, nerohè siano provveduti di arti 
' ortopediei. 

C o m e a v v e n n e H c o m b a t t i m e n t o 
nei b o s c o d i T u e r u I 

' All'Indomani dello scontro coi dervìsci a 
• Mooran, Stevani esegui una 'iicognizione nel 
bosco di Tucruf per accertarsi dello stato dei 
Ea'rvisci. Questi, veden io avvicin^iisi I nostri, 
si nascosero entro le trincee, entio lo buelie 
dì cui avevano seminato il terréno del bosco. 
Il nostro plotone di cavalleria in avanscoperta 
non avendoli segnalali, !a fanteria nostr.'i si 
avanzò dopo avere sparati alcimi coipi di can­
nono ella non spostarono i Dervisci. Avvici­
natasi alle trincea fu accolta da una viva fa-
cilal». Aicuiie compagnie dalia nostra aia si-
nisti-a stiperanno in trincea o.l invosero il 
campo dei Dervisci. Ma Stevani avendo Visio 
il bosco lenemente occupato, fece suonare a 
raccolta. Gli aseaii però, penetrati nel campo 
vi si erano dati a razziare; indugiarono a li 
tirarsi, occupati a far liottino, impadroneti-
dosi, ancbe di qualche ciimmello. corridore e 
di varie donne. Fu così che subirono delle 
perdite piuttosto serie. 

L e p e r d i t e I r a Classala e d A g o r d a t 
La perdite nostra oltre sii ndlciali noti, 

.ammonlano a 350 ascari ira morti e feriti; le 
pèrdite dei dervisci sono mollo più gravi,^ 
tantoché dopo il fatto d'armi non tiaiino dato 
più segno di vita. 

, 1 dervisci erano decisi di stabilirsi a Tucruf 
.ritirante la pioggia, avendo fatto un ottimo 
raccolto di dura da noi seminata ; avevano 
'óopdotto lo proprio donne. Osinan Digraa opera 
lié! basso Langheb verso Suaiiim. 

Il eolonnailo Ste^aisi ba cominciato ad av­
viare s feriti ..al Agotidat; luogo tutta la linea 
furono .disposti dei depositi di viveri, di me-
diciuaH 0 di .mezzi di trasporto. 

Vennon .ipodito a.l .l,'»ordat dueeompagnle 
di bersaglieri e bnnda abmsine.^iia Cassala^ 
giungon» buone noiizin; i Dervisci non si mo- \ 
stiano, 

Jja .CiBQoe R o s s a r u s s a , 
rieiroDiirgo, 13 

Il JOWIKI.Ì ile St. PeirnsPmrff erode di .sa­
pere olle il distaccamento dalia Oroce [tossa 
destinato ai furiti .abissini dtibba {armarsi ad 
Aiessandria di Egitto in aUem dello decisioni 
sull'itinerario ohe dovrà seguilo. 

R i m p a t r i o 4 i ianamalat i 
Telegrafano da Massuua, importato per pi­

roscafo a Perlai): 
Su! piroscafo fui zi alisa, in partenza oggi 

per Napoli, si sono imbarcati per rimpatriare, 
per ragioni di salute, i .capitani: Coletti Carlo 
da! 17. fanteria, SantarOi Giuseppa medico, 
Chiari Cesare commissario, Barbiirito Salva­
tore del 5, beisaglieri, (Suarzo Giuseppa del 
25. .fanteria, Monneila Aioangelo medico, Ti­
berio Ferdinando commissario; uflloiali subal­
terni: flatta Alfonso del 6, fanteria, Massaxza 
Emilio .del 6. faotori.i, Cherici Guido del 6, 
fanteria, Tesori Cesare del B, fanteria Brolfe-
rio Angelo del 20. fanteria. Mosconi .pesare 
del 25. fanleria, Digiaoomo Luigi modico, Mh 
litello Emilio medico, Altobelli Alberto me­
dico, Vaccari Augusto commissario, Caberti 
Achille fanténia, Matteaoci Carlo fanteria, Le-
nietre Edoardo contabile, Vinci Angelo me­
dico, Scaleal Giorgio medico, Oggioni Forruo-
cio fanteria; più 429 uomini di truppa, di cui 
173 hanno bisogno di ricovero all'ospitale. 

X 
I>é no t i z i e dal l 'Afr ica 

Dopo i (lii?p,ac;ci gl'utili ieri sera no'ssuna 
altra notizia import,>inte pervenne dall'A­
frica. 

Neanche i giornali di questa mattina 
contengono nienlo di nuovo o d' irapor-
tante. 

navaifuon di porla Dea. v('ii;"> colpiio da un 
.foliuiaB che lo lasciò eaaavoio all' riante in 
mi'/iz» alla strada. 

L a t e s t a dì G e n o v a 
B a n c h e t t o e l u m i n a r i e 

Genova, i3 
Nel salone del Municipio si tenne un tan-

chetto di IM coperti, al. quale intervennero 
il Duca di Genova, il ministro Oosla, l'onor; 
Do lUartino, l'arcivescovo, seo.itori, deputati, 
tutte lo autorità e la nolàbiiltà.' Il salone era 
splendidamente illuminato e decorato. 

Al levare delle mense brindò il Duca^di Ge­
nova augurando alla città, di cui porta il no-

. me ed a cui lo legano stretti vincoli di affet­
to, di progredire costantemente nelle industrie 
e commerci a maggiore sua prosperità e lu­
stro di Italia. Vive acclamazioni, il sindaco 
ringraziò con sentite parola. 

Ieri sera poi vi fu una splendida illumina­
zione; le musiche suonarono sulle piazze, che 
erano affollatissima. 

U n d i scorso del i 'on. D e M a r t i n o 
• •• .Oenova, 13 

Ouesta séra alle ore 7 nel ridotto del tea­
tro Carlo Fa'ice ebbe luogo un bauohetto di 
100 coperti in onore dal sotto-jogretario di' 
Stato ai lavori pubb.iei De Martin^, offerto 
dalia Oatnera di commercio e dall'Associazione 
Marittima. 

Ai levare delle mense Von. De Martino pro­
nunziò un discorso. 

Il discorso fu iuturroito da frequenti ap­
plausi e venne salutai') alla fine da un'ova­
zione, 

L a v o r i p a r l a m e n t a r i 
Noliii 0 da Roma affermano che ne! Cìr­

coli politici siereile che alla riaperturadolle 
Camere, il ministero presenterà solo gli, 
affari di ordinaria amministraziono e che' 
eviterà tutte quelle discussioni che potes­
sero far perdere de! tempo inutilmente. 

Si dice anche che si eviterà qualutiquo 
voto di fiducia! 

F u r i o s o t e m p o r a i e 
U n a v i t t i m a del l u l m i n e 

Roma, 13 
Nel pomerìggio ha infuriato sulla ciltà e 

contorni un temporale violentìsaimo, accom" 
pagoato da lampi a continue scijrioha di elat-
Iricità atmosferica. Un pastore, ohe oammi-

Corriere ftfllfést-arfl • -

Madrid iS 
Nello,«lezioni di ieri, eontrari'amonto alle 

previsioni, il candidato socialista di Blbbao, 
Iglesias, i rimasto soccombente. Così i socia­
listi non avranno alcun rappresentante nella 
nuova Camera. I risullatl elettorali (inora co­
nosciuti fanno prevedere,ohe i deputati mi­
nisteriali e quelli d'opposìziona avranno nella 
Camera !a proporzione segnalata. 

Meli ' Afr ica A u s t r a l e 
Btilviaio lei 

La colonna Grand, circondata dai iVIatabele, 
sulla fitpada di Tuli riuscì ad aprirsi un pas­
saggio dopò un accanilo combattimento aven­
do 5 morti e IC feriti. - ^ 

I Èonsigli gonerail In Francia 
Parigi 13 

La sss.^iona dei consigìi geiierali fu' aperta 
senza incidenti ; vanuero jjreseiitati numerosi 
voti contro il progetto ' del governo relativo 
all'imposta progréssivasall'entrata. 

H o h e n l o h e a P a r i g i 
• ' Berlino 13 

La Wolff'Bureau ha da Parigi : Contra­
riamente allo notizia del giornali si dichiara 
da fonte autenlica che il cancelliere Hohen­
lohe, durante il suo recente soggiornò a Pa­
rigi, BOB ohSe relazioni di sorta con Bour-
gaois, nò con qualsiasi altro pbrsonaggio po­
litico. 

I l p r inc ipe d i B u l g a r i a a Be r l i no 
Berlino, IH 

Assicurasi che il principe di Bulgaria arri­
verà .qui il 30 aprite e scenderà al castello 
reale ; irìsiterà i'imperatore a l'imperatrice 
al nuovo palazzo dì Postdam. 

Kn duel lo . . . t e a t r a l e 
Parigi, 13 

li principe di Sagan ritenendosi preso di 
mira da uba prodiiKionB rappresentata al tea­
tro della Rinascenza, ebbe stamane un duello 
con l'autore Abele Harmant. I duellanti si 
scambiarono quattro palle rimanendo illesi. 

' ' ^ELJ^^ 'AN^. . ,, , 
L a sped iz ione ang lo -eg iz ia ria 

• Suahim, 13 
I dervisci fanno della razzìa attorno a Sua-

kim, ma avìtaiio di impegnarsi colla guarni­
gione. ,La tribù amiche dall'Egitlo.e le triipp? 
anglc-egizianécontinuano ad occupare Erkowlt. 

P e r l ' an t i c ipo del le spese 
, , Cairo, 13 . 

II tribunale della Riforma doveva discutere 
oggi la causa promossa dal Sindacato parigino 
per i poi'tatori di titoli dal debito, egiziano 
circa il prelevamento di mezz.i milione di ster­
line Como anticipazione di spesa.por la spe­
dizione a Bongola ; però dietru domanda del 
segretario dall'Agenzia diplomatica francese 
la discussione fu rinviata di quindici giorni. 

Da Bologna 
(NpstRA CORRISPONDÈNZA) 

Bologna, 12 
(OTTORINO) — La sinfonia in re , dal Mar-

tuocl, ha conquistato, ha. trionfuto. Il terzo 
battesimo, qui a Bologna, è stalo superbo. 

L'operoso artista può essere commosso ; la 
dimostazione di oggi gli .rimanga nei ricordi, 
viva, indimenticabile. 

La sinfonia s" impone; è un modailo di clas­
sicismo, nella influenza wagneriana, perfetto, 
e direi insnperabde. 

A tempo migliore, un canno critico profondo 
degno dal lavoro. 

• X ; 
SI ebbe accoglienza simpatica la pri»a dalla 

Nornm, per il merito esclusivo dell» Annina 
Mugnoz, artiala pregievole. 

È una vera appassionata della musica, e la 
sa interpretare oon finezza di intuito e in­
telletto d'amore. Ha note vellutate, dolcissime; 
6 la carriera è innanzi a lei rapida o lumino­
sa. Leggasi ciò che scriverò su la Oaezelta 
musicale. 

Ottima la Abisiu: buono il E'abro. Non mi | 
ricordo del Biolelto : cioè, proprio aon iute-
ra.isò, parvo daOoiante. iili ppiaca d'avvero. 

Oorisurabilo l'orchestra non fusa abbastanza 
non abbaitanza oquilibrota. 

X 
Poco ordina alla eouamomorazione di Aurelio 

Saffi, lo non potei, con le tessero giornalìsti-
che, avere acaass.i ai posti riservati alla stam­
pa, per la inedacaziona a la caparbietà d' un 
inserviente. 

Non intendo correggere nessuno, ma rioor-
dara Bempiieemeiite che 0' è un buon galateo 
di monsignor Della Casa. 

Coma commemorazione rinsci imponente.• 
Parlò primo, e bone a applaudito, lo studente 
Sohìnatfi,,venne secondo .Zavattari, disadorno 
ma logico, por ultimo l'onorevole Vendomìiii. 
irrue te, immaginoso e sincero. 

.DA MILANO : 
(NOSTRA C O R R I S P O N D E N Z A ) , 

La morto di Stelano Interdonato — 
Inlantìcidio — Corse eicllsticbé 
al Trotter Italiano. 

(ALFIO) Milano, 12 
lari mattina moriva in M'iano di affezione 

bronchiale complicata con pleurite' e poltoo-
Dite, l'avvocato Statino lutérdonato, di 52 
anni, noto autore drammatico, che dette alle 
scene parecchi lavori in versi e 10 prosa, fra 
cui i più fortunati lurono: il Loyola,\a'Sarà 
Felton, Malacarne, che fu anche musicalo 
con successo da Gaetano Coronare. ••<'•. 

Pu avvocato abile e disinteressato, dalla 
parola facile, elegante. . . • • • • • 

Marito oysmplare, padre alTi^ihioso, lascia 
Sincero rlmpiauto; tioll' arte, nel fòro, nella 
famiglia, in quanti lo conobbero. • 

X 
Ieri a mezzogiorno lo'spazzino della chiesa 

di S. Satiro, una delle più centrali di Milano 
rinvenne dietro una porta ri'iogre.iiso un grosso 
fardello, che si riscontrò contenere, avvolto 
fra conci insanguinati, il cadaverino nudo di 
un tombino nato vitale e stato soffocato. La 
testina portava impronto dì schiacciamento; 
il sangue era.ascilo dal naso. . 

Il fatto ha destato giaada impressione. 
• • X • • 

Il tempo, stamane incarto a piovigginoso, 
si è tosto rimesso al ballò, e il più splendido 
sole primaverile ha oggi rallegrato la quarta 
giornata delle corsa ciclistiche, inoette dalla 
Società Ginnastica milonc-se Forza e Coraggio, 
ili Trotter Itaiinno. : 

Es.«e rìescirono affollata ed animata. 
Eccone il risultato : i 
Prima Corsa — Criterium nazionale — 

bicicletli - dilettanti - m. 2000 - D e i . 19 in­
scrìtti ne corrono 9, divisi in duo batterie ; 
nella prima corrono Eamella, Apis, Anzani, 
Spartaco, Perico, Tonato, e arrivano; primo 
Anzani, 2' Spartaco, 3 ' . Ra'mella ; nella se­
conda corrono Jlessa, Porestt, Re.talli, ohe 
(HTÌvano in questo stesso ordine. 

Seconda Corsa ~ Palermo — biciclettl -
professionisti - m. 2000, da corrersi la tr^ 
batterìe ; nella prima partor.o tutti gli otto 
inscritti Buoi, Faliva, Rovarsi, Nuvolari, Oo-
mineili, Audaie,' Lodi, • Vigorellì ; arrivano : 
!• Audax, 2' Buni, 3- Faliva ; cella seconda 
batteria partono sei degli otto inscritti, cioè ; 
Boidi, Fontana, Oantù, Oorboila, Fessa» (A-
laimo), Mayar ; quest' ultimo si ritira dopo il 
primo giro per lo scoppio dì una gomma; ar­
rivano : 1- Boidi, 2- l'essa»!, (Alaimo), 3-Cor­
bella ; 3.a batleria: su nove inscritti corrono 
Perico, Ferrari, Dteoo, Rusconi, Saring, 
Calabi, Muffi ; arrivano : 1' Daring, 2' Calabi; 
3' Rusconi, 

Terza Corsa, decisiva dalla prima Crile-
rium nasionate - blcìclelti - dilettanti - me­
tri 3000 nel tempo massimo di 5'24" ; cor­
rono Spartaco, Ramalla, Messa, Forasti, An­
zani, che arrivano nel madasimo ordine; 
tampo;impiegato 4',50" 1(5; ma per le peri­
pezie dalla corsa, ne'la quale Spartaco ha 
dato fondati motivi di lagnanza ai competi­
tori, égli viene castigato colla privazione dal 
premio spettaalogli. 

Quarta Corsa ~ Decisiva della seconda 
Paiermo - biciclettl - m. 2000 noi tempo 

massimo di 3.30" ; è r.sorvala ai primi é 
arrivati di ciasoniw dello teo b.'rttBrio ; arri­
vano ! !• Yes.'ian (ALiirao) ifl 3*16"; lo se­
guono in questo praoiso ordine Doring, Audnx, 
Boidi. 

tìulnfa Cor.ia - 'i'ai\dems — dilattuhli -
libera a lutti - da oomplt>rsi nel tempo mas­
simo di 3'24" ; dello cinque coppie inscritte 
«e covrono tra : Forosti-Spartaco, Aozani-
Messa, Ramella -Restelli, che arrivano noi 
medosirao ordine. 

Sesta Corsa — Tandems ~ nazionale -
professionisti - tibora a tutti - ra. 2000 nel 
tempo massimo di 2'25'' ; partono cUique 
delle sotto coppie inscritte, ed arrivano 1' 
Ferrario-Audax, in 2'.17", 2- Rusconi-Lin-
grossi, 3' Buni-Oalabì, 4- Nuvolari-Boidi ; i-
naspUcabilraanto. Alaimo-S'ontana rimangono 
Indietro di lungo tratto. 

Nei giorni 26 a 30 oorr,, 3, 7, e 10 mag­
gio avremo importanti corse di cavalli al 
trotto, delle quali vi terrò informato. 

il! r if i 
L e n o s t r e l o r z e in Afr ica 

Roma, 14 
Ecco come sarebbe costituito il nostro corpo, 

di spedizione, le cui foize a.scendouo dai 25 
al 30 mila uomini e non a 40 rolla come fa 
detto: 

a) 3 i baitaglionì di fanteria con 6 battane 
da montagna, riuniti m due divisioni, elle 
tengono la linea Asmara.Ghìnda-Archioo, ?uì 
fronte meridionale; 

S) 3 battaglioni di ascari con una sezione 
di artiglieria da montagna, ohe operano con­
tro i dervisci nella zona di Cassala, dove haauo 
testé riportato sotto il comando del eolonnailo 
Stevani, duo ripetuti successi; 

o) 3 botii^glìt-ni di r««t.-,i.ia a aìapo!;l/.lisoo, 
dei quali ignoriamo la precisa disìocaziane, 
m.a .che. probabilmente proteggon o le retrovie 
di Cheren e dell'Asinara; 

d] i presidi di Adigrat e di. Cassala, oieò 
due battaglioni a una sezione (l'artiglieria da 
montagna. 

Not iz ie d a A s s a b 
(A. L,). Soma, 14 
Il comandante del presidio di Assab informa 

ohe lo popolazioni dell'Aussa emigrano nel 
nostro possedimento, presentendo una inva­
sione seioana. 

Il comandante domanda qualche rinforzo. 
Probabilmonta si manderà ad Assab un bai-

taglione. 
t e t r a t t a t i v e c o m m e r c i a l i 

col la F r a n c i a 
(A. h.) . , . Roma, 14 
È una fi.aba la notizia che si manderà tra 

giorni un negojn'atore a Parigi par riprendere 
le trattativa commerciali colla Francia. 

Ciò potrà farsi dopo che si saranno asple-, 
tate le pratiche diplomatiche. 

Quanto alla scelta a negoziatore del prof. 
Lazzarini, il pubblico ha capito ohe si tratta 
di una invaazione umoristica. 

I daz i d ' e s p o r t a z i o n e 
(A. L.) , Soma, 14 
Rifiutando l'Italia di accordare qualsiasi 

ribasso sul dazi d'importazione dei petrol 
russi e, d'altro canlo non volendo il govarao 
russo accordare serie facilitazioni per i'espor-
tazione dei nostri zolli, agrumi a vini, molto 
probabilmente le trattative per un accordo 
commereìale tra Italia e Russia noa conti­
nueranno. 

È facile inveoa^ che si proroghi la conven­
zione, viganta, 

« P e r r y B o a t s » 
(A. L.) Roma, 14 
Nel venturo astate saranno pronti i ferrif 

ì/oats, che la ditta Oderò di Sestri Ponente 
sta costruendo pel servizio marittimo nello 
stretto di Messina. 

L'inaugurazione del servizio coi l'ernj-ìioais 
ai farà con una eerta solennità. 

Pare olie vi interverrà, anche Sua Maestà 
11 Re. _ . 

R i t o r n o de i S o v r a n i 
Roma, 14 

1 Sov ani accompagnati da Sarmoneta, PoB-
jìovaglia » seguito, sono ritornati stamaiia 
alle ore 8,15. 

Furono ossequiati alla stazione dai mioislrj 
a dalie autorità. 



V • • I L 

COWE&NO DI VENEZIA 
Venezia, 13 

I S o v r a n i è l Min i s t r i in v i s i t a 
stamane ! ministri Ruiìinì o Brlu, accom­

pagnati dal pl-etetto e ricevuti dalla ufflclalità 
visitarono l'arsenale, i bacini, le odlolne, la 
nave in costruzione Saint Bon, la scuola de­
gli allievi Hiaooliinisti ed espressero all' am­
miraglio Acclnni la soildlstazìone loro per 11 
buon andatriGtito dei lavori, e della scuola. 

L!)Imperatore lia regalato anche a Brin il 
suo xitratlc. 

La Regina stamane visitò l'Accademia di 
belle arti. Pu ricevuta dalla autorità e dogli 
artisti. 

Il Ro ed il principe di Napoli fecero in 
gondola un giro per la città. I Sovrani furo­
no aoclamatissimi. 

IJ' Imperatrice visitò stamane gli stabili­
menti Nana, Ongania e lo studio del pittore 
Prosdocirai facendo acquisti. 

Il « !tìi»ch » sui!' « l l ohenzo l l ern » 
I sovrani, il pripcipe dì Napoli, óoh Rudinì, 

Brin, Oaetaui, Lanza, Ponzio-Vaglia con i se­
guiti si recarono allo ore 13 aM'Bohensotlérn 
salutati dagli applausi della folla, e dei mari­
nai e dalle salvo dell' artiglieria, 
. V Imperatore Htiovettè i Reali italiani alla 

scala di bordo. 
II Re ed il principe di Napoli erano in bas­

sa tenuta di generali con le decorazioni tedo-
sctie. 

L'Imperatore aveva 1 il gran collaro della 
Annunziata. 

Allo ore 13.!i0 è cominciato snW ÌIohBnzol-
lem il «lunch 9 d'onoro ai reali italiani. 

I geatituomini di corte oiFrlrono alla Im­
pératrice un mazzo di Bori. 

II tempo è piovvigiuoso. I : 
Il « lunch » tu servito dai marinai. 
Dopo il «lunciii» gli imperiali di Germania 

scesero coi reali d'Italia noi salone, ove fû  
servito il caffè. 

li' Imperatore si • trattenne con Di Hudinì, 
Brin, e Dì Serttioneta. 

Il Ee parlò con gli ambasciatori De Biilo-ft', 
Enlemburg e Laiiza. 

La Imperatrice si trattenne cordialmente 
coi ministri. 

V imperatore mostrò ili ministri degli ac­
quarelli è dei quadri acquistati a Veneziii. 

In mezzo alla tavola era collocato un bou­
quet di garofani ornato di lino splendido 
merletto di Venezia, offerto dalla Regina alla 
Imperatrice. 

t i ' i lBpera lo io atiuuiiipHyfiò la rauiiBUa reato 

italiana alla lancia, mentre le navi facevano 
le salva ed i marinai gridavano « urrà» . 

Lo spettacolo erti imponente. 

Dopo la co laz ione 
Mentre le navi sparavano le salve, VHohen-

zollern anjajnò; la b^nditjra imperiale issando 
all'albergo maestro la bandiera italiana,a cui 
ì mai'inai resero gli onori militari. 

Gli Imperlali dopo la partenza dei Reali d'I­
talia fecero in lancia un giro nel bacino a c ' 
olamalisslmi dalla folla e dagli equipaggi delie 
pavi.-

Ritornarono quindi a bordo AeWSohenzo!-
lern. 

Durajita la njftttipata.le,autorità fecero una 
tisita di oongedo.a bordo: d6ir7/o?(enOTJter»i. 

U n mauitesto del S indacò 
Sul meriggio il aiuilaeo ha partecipato^ col 

seguente manifesto, alla cittadinanza, la par­
tenza dei sovrani; 

Concittaainiì 
«Le LL. MH. l'imperatore e l'imperatrice 

" B Ì Germania partniio questa sera alle 18,20. 
Le LL. MM. il re e i a regina d'Uàlia e S. 
A. R. il principe ereditario partonp oggi stesso 
al,e 18,40. Venezia sijluta con omaggio reve­
rente gli augusti Sovrani nella Nazione amica 
e rinnova alla famìglia reale ri' Italia i sensi 
di una devozione profonda. » 

Il Siridaoo; F. QMMANI. 

Rin0raz iameut i e beneficenza 
d e l R o 

II Ministro Reggsute della Real Gasa ha 
fatto ieri pervenire al Sindaco la seguente 
lettera; 

ill.nio signor Sindaco, 
«Colle festoso e pordiali aoobgllenza fatto 

alle loro Maestà iHhiperatore e l'Imperatrice 
di Germania, Venezia si, è mostrala dogna-
jhontp, interprete del sentìpianto nazionale.,, 
,, A testimoniare il SHo Igrfito animo per la 
iaovelìa prova di patriottismo stata data da 

, questa oittil, che anche nella presente ooca-
sione'ha così spontaneamente attestata la, sua 
devo?,ione ed il suo affetto alia Reale Fami­
glia, Sua Maestà il Re ha rivolto il pensiero 
alle Istituzioni di bonefloanza ed allo classi bi­
sognose, destiuandbia loro-favore la somma 
Ài Lire diecimila. 

• : L'.Augusto Sovrano lascia al sonno della 
8. V. riparlirs detta somma in quel modo ohe 
crederà più conforme allo scopo per cui fu 

.concessa, e Le fa trasmettere le qui unite do­
mande di sussidio perchè possano io meritfs-
voli essere prese in benigna considerazione.' 

Mi aliFretto a compiere l'onoravolo ufficio afli-
dàldàl'da Suii'Maestà 11 Re e profitto della 
opportunità per confermarle, signor Sindaco, 
la mia particolare osservanza. 

Il Reggente II Ministero della Real Casa Te­
nente Generalo: E. Ponzio Vaglia. » 

11 sindaco ha poi pubblicato un manifesto 
alla popolazione annlinciando la benetloenza 
del Re. 

La parten'j!» dei Sovrani 
Era il tuonare delle artiglierie, gli urrà del 

marinai e le acclamazioni entusiastiche della 
folla dalle rive e dalle navi, alle oro 17.50 la 
famiglia reale, itiiliaaa, accompagnata da Di 
Rudini, Brin,.DI Sermonela, dallo damo e dai 
seguiti si Imbarcò su di una lancia a vapore. 

Alle ore !.§ la famiglia imperialo di Ge);ma-
nla scende lìUVHoìienzollem e, su una lan­
cia a remi, .seguita da imbarcazioni e gondole 
prosegue pel Canal Grande per recarsi alla 
stazione. 

Anche lo Loro Maestà di Qermania furono 
fatte segno alle acclamazioni della folla. Il 
principp ereditario Federico Guglielmo cin­
geva il collare dell'Annunziata conferitogli 
ieri stesso dal Re. 

Alla riva della staziono le autorità attende­
vano i nostri Sovrani - che furono accolti al 
suono della marcia reale eseguita dai ragazzi 
dell'Istituto Manin e dell'Orfanatroflo. 

Sotto la tettoia erano schierati gli allievi 
macchinisti con la banda dì marino od una 
compagnia de! 25,mo reggimento fanteria con 
bandiera, pure con la banda, 

Neìi;,attefa deli' arrivo degli imperiali il 
principe di Napoli conversò lungamente col 
ministro degli esteri OD. Oaotanl, la regina 
parlò con S, E. 1' ambasciatrice dò Bulow ed 
il re s'intrattenne,01)1 sindaco,, col prefetto e 
con i deputati. 

Alle 6,10 precise arrivarono gl'irapèriali ac­
colti da|r,inno; germanico e da grandi applausi 
delia folla..' ' ! . . ' 

L'imperatole vestiva la bassa tenuta d'am-
miraglii) germanico; S. M. l'imperatrice ve­
stiva jiii abito'di setr l i l lacori pizzo e piume 
'biKiìch'd'; i 'prìilòipi vestivano alla marinara, 
tutto In blen.. 

L'imperatrice teneva in mano un gran 
mazz;p di garofani che . le era stato, offe; to 
dalla regina. . , 

1,sovrani a' Incammìparono verso l'interne 
della staziono i| re dando il braccio all' impe­
ratrice, la regina .all'imperatole. 
,. Giunti-alla, sala. d'aspettOjali'impe^^triceod 
alla regina uà comitato di signore ve.nezlaoe 
offrì due bellisÈiImi mazzi di roso ohe le, au­
gusta donne mostrarono, .di aggradire ^ssai. 
Alle 6,20 preciso il treno imperlale si mosse ; 
,prima della partenz.! lo rejjiua ripstutaniente 
baciò, l'imperatrice e l'imperatore baciò I! re, 
Q\' imperiali si trattennero lungamente sul 
predellino a conversare con i reali. 

Alla partenza gli applausi della folla si fran.-
mlsohiarono alle note dell'mno germanipo suo­
nato dalla banda militare e da quella di,ma­
rina. , 

I nostri sovrani quindi si ritirarono nella 
sala d'aspetto e tennero circolo. La regina 
parlò lungamente con lo dame che ebbero il 
gentile pensiero, di offrir a lei ed alla sua 
ospite augusta.dei,fiori ;, il re ed il principe 
parlarono con vari deputati o senatori che e-
rano.presenti dicendosi grati delle fastose ac­
coglienze a loro ed all' Imperatore fatte nella 
nostra città. - , 

Alle 0.40 preciso, i reali ed il prìncipe salu­
tati i,presenti..partirono per Roma accompa­
gnati dagli applausi .e dalle acclamazioni di 
tutti i convenuti. 

I reali rimasero per lin buon tratto sul fi­
nestrino a ringraziare, delle acclamazioni, 

I comment i d e l l ' « O p i n i o n e » 
• Soma, 13 

' L'Opinione così commenta il conve,;uo di 
Venezia ; 

il convegno di Venesìa ohe fu nuova affer­
mazione di propositi pacifici in armonia colla 
necessità, lascierà dovunque impressioni con-
fortautl,,. : 

La. triplico alleanzacontlnua ed essera,gua-
reutigia di pace idi moderazione e Guglielmo 
amico nostro sìncero nel giorni lièti e più a-
mico in que'ii del dolore,'potrà attestare ohe 
quest'Italia, contro lì» quale tanti sospetti vor­
rebbe accumularsi, è paese che lavora e pro­
duco e domanda soltanto di poter nella calma 
e nella pace svolgere le sue risorse e miglio­
rare, come ogni popolo ha-dovere e diritto 
di fare,' le proprie condizioni economiche. 

La s tampa estera 
• Londra, 13 

Lo Shmdard ha da Vienna; 
La interviste dei Sovrani a Venezia ed a 

Vienna non riguardano affatto la rinnova­
zione oppure una mMifloazione della, triplioe 
alleanza, «. 

Il Oiappone moderna 
Uno del fenomeni più interessanti noli' ul­

timo trentennio fu certampnto il rinnovamento 
politico del Giappone ; fino all' anno 1868 i 
Shogun dominavano l'isola intera avendo ri­
dotto l'autorità del Mlkado, il vero sovrano 

del ®;iappono, a reiSgiosa softentiOj. Sotti? l'iip-
pulsò in ispeole ' degli uomitii del 9nd ' e dei 
due grandi liberali Sanyo e Irstora, dal 1854, 
anno del compromesso cogli Stati Oniti si 
yenne formando un agitazione, per togliere Io 
stato dall' Isolamonta e dare il comando al 
Mihado, agitazione cho. divulgatasi nel paese 
pi& colla guerra civile del 1867, la deposizio­
ne, del Shogun, 1' nsijensione al trono del Ml­
kado nella nuova capitale leddo, che assunse 
il nome di Tokio, Da allora una frenesia di 
radicali ritorme invaso il Qiappon? -, 1' eser­
cito. Sa flotta furono, sì può dire, croati sul 
tipo europeo, si moltiplicarono te scuole, gli 
istituti di previdenza e nel 1889 il giovane 
Stato assunse la torma di governo monarchica 
costituzionale. 

Frutto di questo lavorio Intrapreso per rag­
giungere |o civiltà ocoidsBtall fu la vittoriosa 
campagna contro la China, la quale oltre alla 
tattica abilissima del generali e al valore delle 
truppe, svelò un alto spirito di patriotismo 
negli abitanti e il perfetto funzionamento del 
regime costituzionale, avondo continuato an­
che durante la guerra le Camere a deiiberara 
sui vitali interessi de! paese. 

Il barone Gluvanui De Rlseis visitò il Giap 
pone nella.primavera del 1893 ; il volume che 
pubblicò (1) in edizione elegante OQrreda,ta di 
magniflcho incisioni, assume un' importanza 
speciale perchè tratteggia lo condizioni mate­
riali e lo stato psichico d' un popolo alla vi­
gilia d' una lotta che doveva riuscire fortu­
nata, .La prima impressione dello scrittore è 
appunto il contrasto fra gli islituti della ci­
viltà occidentale introdotti altrettatamente e 
il carattere, proprio ai Qjappfissi! tra I rifor­
matori spinti dal desiderio del nuovo ad ogni 
costo .̂  le traccio dell'isolawento secolare 
lasciate in retaggio dagii, antichi governi, 
, Tutto il mondo ufflpialo. dal,Mlkado al più 
umile fantaccino dell'esercito .rappresenta 
r api biette creato, .dalla rlvplpziqi^e ; il Miha-
d<\ non.ò,-più corno nei tempi anteriori al 
1808 óousjderalo dal popolo un Dio e adorato 
fra 1 boschetti dplla reggi? nella, festa del Cri­
santemi, ina .scorra, i .giardini del suo palazzo 
vestito da generale, dando il braccio all'Im­
peratrice ê -Je dame fljg|i,altj.,'dignitari invi­
tati iudos.sano osolusivamento abiti oaropei|, 
Cosi ;quan(io il principe,si reca £(||f apertura 
delle Camerg in carrozza di gala, le trupp^ 
sphiprate al passaggio , la folla phe brulica 
nelle vie, non rappresentano infine,che una 
pallidi imìtazioue.delle ,consuetudini,nostrej 
.parimente 1' eserqito è,copia, di quello germaf 
uico, la flotta foggiata sul tipo inglese, nelle 
aniB^iBÌs|razlotir .p.ybbljehp oe,̂ oaro.n,o, gli uo­
mini eminenti dei Giappone e specialmente il 
Olente Ito, presidente del Consiglio durante la 
guerra recente,,di,.prendere.il meglio dai di­
versi stati europei; ohe sieno riesciti inoli'in­
tento loro l'autore dubita, perchè unn buro­
crazia spayeiitevale iiij(ade ogni ramo degli 
ì[npleghi.,, 

accanto a questo mondo europeizzato vive il 
vero Giappone caratteristico, tradizionale ; sono 
le donne dai vestiti multicolori,,e dalle strane 
apconoiature, i sacerdoti, dì Budda, leGeiska, 
specie di ballerina le quali rallegrano gli in­
terminabili pranzi, e le minuscole case e le 
tombe fra il verd^jdei campi eg l i sfarzosi 
templi ; e sono anzitutto 1' arte drammatica e 
le arti delfjjsegiio.impreiìsei^d'originalità spic­
cala. Due generi drammatici dominano il tea­
tro:,II primo antichissimo di carattere aristo­
cratico, e detto del No, è quello che staggirà 
intorno al ciclo di gesta dei Samuraj, antichi 
.nrincipì del paese ; 1' altra il popolare o Ka­
buki, tenuto a vile dai governi passati, ora il 
s ilo che iiicoiitra il generale favore ; lo forti 
passioni, gli affetti violenti si alternano a mo­
tivi patetici e tanOo palpitare gli spettatori at­
torno le leggendo d'altre età, specialmente al­
lorché è prolagonista il tanto celebrato attere 
Danyro. 

11 coro interrompe di tratto in tratto 1' a-
zione'e la rende lunghissima, tanto cho un 
solo dramma può durare dalla mattina alla 
sera. La pittura, 1'architettura, l ' a r te indu­
striale traggono la loro importanza dalle pro­
duzioni proprie dell- antico Giappone ; ove vo­
gliono imitare, la maniera europea riescono 
manchevoli, consistendo i pregi noli' arte giap­
ponese noi ..colore,, nell'eleganza, nei partico­
lari 0! mancando il disegno invece di prospet­
tiva e precisione di contorni. Le pagine sul-
l 'arte vennero assieme a quelle suiitemplhe 
le religioni trattate in modo veramente ori­
ginale del DB Rlseis, il quale svolgendo,un ar­
gomento toccato da .molti altri -viaggiatori, 
seppe come l'ambiente nuovo sorto colla ri­
voluzione, rendere -parimente interessante lo 
studio della vita popolare. -, 

Verso la fine del libro l'autore si domanda 
quale potrà essere l'avvenniro-d'uupaese ove, 
il desiderio di emulare la oiviltà europea è, 
cosi Intenso, se a lungo andare codesta ci-

.viltà non sarà apportatrice di tutti gli ardui, 
problèmi ohe pesano, su noi, e se infine l'in-; 
dolo del popolo armonizza colle riforme in­
trodotte. • 

Esaminate parecchio opinioni discordi, egli 
crede ohe I mirabili slanci di patriottismo,, 

(1) li Giappone Moderno del barone Gio­
vanni De Riseis. Milano, Fratelli Treves, E-
dltore 1890. ' ' 

le difflooltà DfiaaBiarle superate per formars 
un esercito ed. una fiotta, alano pegno sicuro 
d' un arveDÌr*-brillaHte ;: ma nell'animo del 
lettore davantii' alle previsioni le più ottimi­
ste s'insinua pariraento il dubbio che tutto il 
soave ambient» tradizionale delia- minuscola 
casetta al templi di Budda, dai costumi sfar­
zosi delle donae, alle mille leggende elio sor­
ridono alla msnte immaginosa, dei popolo sarà 
forse un giorno condannato a, perire sotto la 
grigia civiltà,livellatrice. 

11 libro dei De Eiseis ohe- produca al vivo 
un periodo di transizione è documento since­
ra pei là storia della nazione Giapponese.. 

A. V. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
1 p:s^ajj$i$ àfì f wiittttì 

Ieri aera al passaggio dei Sovrani per 1a 
nostra, stazione - ^ovsi^- in causa del tempo -
assisteva minor num.aro persone dell'altra 
volta.. 

Il treno reale fu accolto da assordanti ev­
viva.. C erano sotto lia tettoia tutte la auto^ 
rità civili e militari, che notammo l'altro 
ieri, e lo stesso sevvizio d'onore. 

S. M. il Re parlò col Slndae.j conte Bar­
baro, col Cousiglisro Delegato di Prefettura; 
con l'on. Roraanln-Jaour Leoae, col Hettoré 
comm. Ferraris e col generale RImediolti. . 

B, M, la Regina si intrattenne con la si­
gnora Lieta Romanln-Jacur, col Sindaco, col 
prof. Pollini e col Preside del OÌDnasio-Liceo 
prof. Galanti. 

Anche questa volta furono presentata ai 
Sovrani alcune suppliche. i 

Si dica che il Ro premise a! Sindaco di rei 
carsi prossimamente a visitare la nostra,città! 

Dopo cinque minuti di fermata. Il trèno si 
mosse tra gli applausi entusiastici degli ar 
stanti. 

' UNAmÌTAZIONE 
a S u » MaeistÀ ì a IBcginift 

Il nostro Giornale ha gii"» fiato estesi 
particolari circa la venuta' dei Sovrani a 
Venezia e ìe splendido accoglienze fatta a! 
medcBimi dallo. Autorità e da qu'illa pa­
triottica popolazione nella fauEla circostanza 
delia visita dogi' imperiali di Germania. 

Tuttavia ci resta da ricordare un l'atto 
specialissimo ; e lo laociamo tanto pifi vo­
lentieri, trattandosi che riguarda persona 
molto stimata in l^adova, e che tiene nella 
nostra Città un posto distintissimo nella 
scala dell' insegnamonto. 

É noto'il successo riportato nel mondo 
letteràrio da un volume di poesie pubbli­
cate r anno scorso dal prof. Ferdinando 
Galanti, Preside del nostro Liceo^ sotto il 
titolo Spirilo e Cose. 

V egregio autore fece allora omaggio di 
un esemplare del suo liliro a Sua Maestà 
la Regina, la quale ne dimostrò gradi­
mento ed .ammirazione. 

Quest'anno, col ritorno dei Sovr.mi a 
Venezia, il nostro Sindaco, co. Emiliano 
Barbaro, soddisfacendo al desiderio del 
prof. Galanti di rendere personalmente 
oniaggio alla Regina, ebbe modo di pre-
siintare il Professoro a S. M, nella Stazione, 
idVatto della p rlenza del treno reale. 

ht> ,Eogina, soddisfattissima della .presen. 
tiizione,'ringraziò cordialmente il Sindaco; 
quindi, rivoltasi ai: prof. Galanti, S. ,M. si 
esprtìsiie con queste parole-: Rioordo le sue 
bellissime poesie, che ho mollo apprezzale. 

In così dire, la graziosa Regina stese, 
dallo sportello, la ranno al Profossore, che, 
vivamente inipressionito, strinse quella 
mano nella sua. 

Il treno si è messo in partenza. 
La memoria del felicissimo incontro re-

storà indelebilmente scolpila nell 'animo 
dell' egregio professore. Galanti. 

Ecce l l enze a l passaggio . 
Questa mattina alle ore 9,42,furono di pas­

saggio per la nostra stazione ferroviaria pro­
venienti da Venezia le L.L. E.E. il Presi­
dente del OoHsiglio niarchesB di Rudini ed il 
ministro della marina Brin. 

Lo L.L. È.E. erano iii ufliono al Prefetto; 
di Verona Sormani-M'iretti e 1' onor. Luigi 
Luzzatti, , , 

Alla stazione si trovavano ad ossequiare gli; 
illluatri uomini il Sindaco conte Barbaro, ì t 
Consigliere delegato di Prefettura cav, Friuli, 
Il sig. Ispettore di P, S. cav, Bernoni ed II 
maggiore dei Il,R, carabinieri. 

Orribile ftìtìs i sangus^ 
Parricidio 0 suicidio 

Nel suburbio di Padova e preclsamonto-fra 
Mortise e S. Lazzaro, nella località detta 
Olidto, vivevano padre e figlio, certi Trevi-
.san Luigi d'anni 76 t Tlovisan Antonio d'aa-
iii 32. 

Nella loro casetta isolata- che ohi In vada 
la giudica un vero simbolo di pace; nello oro 
antimeridiane di ierì,i si, svolse un dramma 
orribile. Il tiglio Antonio uccise 11 padre quin­
di si get(6 nel pozzo devo annegò. 

Beco i particolari raccolti xul luogo, avuti 
da un parente dei sunnominati il quale por 
primo s'accorso del delitto.. 

Costante Sorgalo ge.iero dell'assassinato Tre-
visan Luigi, e ohe abitava poco lontano,,, si 
portò a casa del suoooro per avere In proatito-
una carriuola. Giuuto nel cortile chiamò,, il 
Trevisan Luigi, poi ili cognato Antonio e non 
ottenendo risposta si presentò suila soglia 
della cucina che è situata a plano terreno 
deli! casetta proprietà dei Trevisan stessi. 
Quivi lo colpi un ceito disordine che scorae 
nelle supiiellettili. 

La tavola rimossa d il .suo posto solito, qual­
che sedia rovesciata, qualche arne-o rotto. 
Sorpreso volse attorno lo sguaido e ad un 
cello punto nel pavimento gli pai ve ricono-
SCOIO un corpo umano giacente. Si appressò, 
ed inorridito si mise a gridale a squirciagola 
s'ammazzano, aiuto che s'ammazzaiw. 

Egli aveva veduto il corpo dello suocero-
orribilmente sUguratti. Cinque laighe ferite 
sulla testa e sul collo, sangue uoitamenta a 
materie cerebrali coagulalo, capelli appicei-
cati ai zigomi rendevano il povero uomo quasi 
irriconoscibile. 

Alio grida dei Sorg.ito accolsero pronta­
mente certi Stetano Gilgio, alilo Trevisan 
detto Poriustrellì e II moglie stessa, del Sor­
galo, figlia dell'assassinato Luigi e sorella 
dell'assassino Antonio. 

Tutti assiemo, non poteido a<ncora capire 
di che cosa si trattasse, cercarono il figlio An­
tonio,, per avere schiarimenti. Salirò io nel 
piano superiore ma inutilmenle. Jlidiscosero 
e chiamarono nel cortile. Ad uno di questi 
venne il pensiero di esaminare nel pozzo e 
vide galleggiare un cappello. 

Bn orribile sospetto si affacciò alla mente 
fll tutti. Il figlio aveva ucciso il proprio padre, 
quindi 51 era fatta giustzia da sé gettandosi 
nel pozzo. 

Poco dopo il loro sospetto si fece realtà!; 
mandarono a prenderò un raffio e mediante 
quello fu estratto dal po?zo il cadavere del 
figlio Antonio. 

Circa la causa della tragedia, che deve os­
sei e slatd svolta verso le 10 antimeridiano, 
nessuno può dirlo con sicurezza. 

Si dice da molti ohe fra padre e figlio suc­
cedessero frequenti liti. 

Si dice che il figlio non fosse pi'oprio pa­
drone delle facoltà mentali. 

Egli subì un' operazione in gola qualche 
tempo addietro, e adoperava un tubetto d'ar­
gento per favorire la respirazione. È orribile 
a dirsi, pure ò cosi. In lui si manifestarono 
dei desideri erotici verso una sua sorella mi­
nore, di nome Luigia, Il ohe fu causa che 
questa fuggisse da casa per andare a servire 
a Ponte di Brenta. 

SI opina dal più che questa fosse anzi la 
ragione principalo della fiequenti liti ohe suc­
cedevano fra padre e figlio, e fuse fu quella 
che determinò la catastrofo. 

Denunziato il fatto alla stazione dei R.R, 
Carabinieri di Ponte di Brenta questi dopo 
avei telefonato al OominJo di Padova si por­
tarono sul posto, dove trovarono già un te­
nente, un medico ed u giudico istruttore giunto 
allora allora da Padova - fuiono fatte le con­
statazioni d'uso, quindi i due cadaveri furono 
trasportati nella camera mortuaria dei Olmi-
laro di S. Lapzaro. 

L'oriibile fatto impressionò enormemente. 

SUIGIDIO & MOWSEIICE 
Giunge notizia da Monselioe di un suicidio 

colà ieri avvenuto. 
Certo A. L. - pare per causa dì dissesti fi­

nanziari - si è suicidato con un colpo di fu­
cile al capo. 

Lo auturità furono sul luogo. 
' Il cadaveie dell'infelice tu trasportalo nella 
cella mortuaria. 

Pei caduti nel la guerra d 'Africa, 
Riportiamo la Circolare già da noi annun­

ziata 
Egregio Signore 

Una commemorazione funebre per i nostri 
soldati eroicamente caduti nella guerra d'A­
frica è. doverosa manitestazione di pietà è di 
mesto rimpianto. 

Inspirati a tali sentimenti, e certi di essere 
interiireti del vivo desiderio di tutta la citta­
dinanza i sottoscritti d'accordo con l'Ammini­
strazione della Veneranda Arca del Santo, si 
fanno debito di avvisare la S, V, ohe Sabate 
18 corrente alle oro 10 avrà luogo nella Ba­
silica dal Santo una solenno Massa funebre. 



Bernini Maria - Pruualll-Bonhttl Elisa - Ca-
iserlni-Fanny - De Lazara Liioltt - Do Zlguo 
Bmnia • Ferri Giovanna - Giusti filaria. - Lo-
nlgo Emma - Mìarl Isabella - Mo'schiDi Yole-
Oiiiio Arrlgoni fliovanna - Boruini Giuseppe -
eiast'i Vottor - Malata Carlo - Orologio Leo­
nardo - Roaanolli Ugo. 

NB. - Alle inevitabili speso per un Ufllolo 
funebre che armonizzi con la triste grandezza 
Sella commemorazione, provvederanno ofTerte 
TolontarjB cbs el ricevoiio alla Banca in Ac­
comandita G. Romtalt e C. 

Quaio)-a l'ammootaro dello offerto saperi lo 
spose, l'pcoodenza 6 destinata a sollievo del 
foriti d'Africa. 

R. A c c a d e m i a d i S c i e n z e , L e t t e r e 
ed A r t i . 

Siamo pregati di avvertire che ( soci effet­
tivi della R. Accademia di Scienze, Lettere 
ed Arti sono convocali d'urgenza in adunanza 
strordiiiaria alle 4 poni, del giorno di metco-
(edl 15 corrente, nei locali accademici, per 
importanti affari. 
I 

Assoc iaz ione p a d o v a n a pe l pubb l i c i 
d o r m i t o r i . 

Nel dormit irlo Oappellato - PodrocobI, du­
rante il jmese di Marzo si ebbero presenze 
873 di uomini, e 93 di donne; in complesso 
985 presenze, delle quali, 242 gratuite e 730 
semigratuite. 

Furono licenziati 6 Individui per mancanza 
a letti. 

« ' . 
I l « V e n e t o ». 
Il Veneto d'oggi nella relazione del pas­

saggio del Sovrani per la nostra stazione ad 
un certo punto dico : 

«L'uvv. Paresi porge al principe ereditario 
una lettera in busta bianca piccola». 

Possiamo assicurare il Veneto ohe il eom' 
meri'datore Paresi non fece altro che conse­
gnare una supplica di un individuo che non 
potendo avvicinarsi ni treno pregò l'egregio 
assessore a volergli usare la cortesia di furia 
pervenire tielle mani sovrane. 

Ciò diciamo perchè non si eroda ctie la let­
tera consegnala al principe di Napoli' dal 
oomm. Paresi fosse mia lettern sua privata. 

SI vo leva c h i a m a r e la l eva 1 8 7 2 . -
La l èva dei na t i de l 1 8 7 6 . 

Si ha da Roma, 13: 
VEsereito, approvando il congedo dei rl-

Bhiamatl della classe 1873, annuncia ella II 
Minislero precedente aveva disposto negli uf-
Sci del Ministero della guerra per il richiamo 
iella classe 1872. 

La leva del nati del 1876 si farà come pra-
tlcavasi pi ima delia classe 1872, flssando il 
sontingonte di prima categoria a l'assegna­
mento del rimanente alla seconda. 

I richiamati della classe 1870, fermatisi in 
Sicilia, verranno congedati il 20 corr. 

Pe r ì co lo d i a v v e l e n a m e n t o . 
Ieri sera veniva ricoverata d'urgenza al 

nostro Ospitale Civile la ragazzina Ganito 
Luigia, d'snni 7, abitante In via Oavarare 734, 
perchè nel prendere una do.̂ e di creozoto in 
mia misura maggiore di quella prescritta, tu 
presa poco dopo da forti dolori e dai sintom 
li avvelenamento. 

Mercè pronti sooeorsi, 1.1 povera ragazzina 
ì ora fuori di pencolo. 

All ' Ospeda le . 
Fu lori medicato all'Ospedale Civile il si-

Snor Vitali Giuseppe Niuba por una ferita 
Illa clavlcola del piede siniitro riportata ac-
sidentalmente. 

La ferita è guaribile in giorni 30. 

CORRIERE DELL'IRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Guerra in tempo ili pace, vecchia produ-
ione, rappresentata la tante volte a Padova, 
lon incontrò ler sera la soddisfazione del pub-
ilieo accorso in isoarse proporzioni. 

Non rioeichlamo neppure per un solo mo-
nento U cause di quella interpretazione evo-
[liata alquanto. Oonstatlanio il fatto, colla cou-
ilnzione che la indisposizione dalla quale fu 
lolta la signora Teresiua Mariani, che tra 
larentesi migliora, e noi co no congratuliamo 
• cuore, sia stata l'tiuica ciusa per cui si 
levette ricorrere ad uno spettacolo di ripiego 
I non ancora maturo. 

Intanto questa sera avremo l.i Satira e Pa­
ini, del Ferrari, produzione che da molto 
empo non si rappresentava tra noi. 
E naturale che si debba contai e su d'un 

lUou auecesso, tanto pivi ohe la commedia è 
ttesa vivamente. Errea 

X 
Il ba s so S e b a s t i a n o C i r o t t o 

EilBfiamo dal giornali di Ftuma le feste e 
ili applausi a cui è fjtto segno il basso Se-
Milano Girotte, allievo dall' egre^'lo maestro 
'itlorio Orefice ed onore dell' Istituto. Musi-
Ulu della nostra oittà. 
La voce del popolo dice, dnpo aver fallo 

lielazione dello spettacolo d'ìnauguraaione 
*ii l'opera Emani: 

11" biisso signor Sebastiano Oìrotto è un 
bravo ariiala che ha voce potente; 6 un gioi­
vano che farà brillante carriera. 

Egli fu vivamente applaudilo e dovette re­
plicare la bellissima romanza •! Infelice » eco. 

La Bilancia, pure di Fiume, dice: 
Il basso signor Sebastiano Oirollo, dotato 

di una voce polente, reso soddisfatto il bub-
blico, interpretnndo In modo degno di lode la 
parte di « Don Ruy Ooraez de Silva ». Do­
vette fare il bis. 

Le nostro congratulazioni all' egregio g lc 
vane ed un bravo al distinto maestro Or'cfloe. 

S P E T T A C l O I - , 1 D E L G I O R N O 

T e a t r o GaribaltU 
La drammatica Oornpagnia italiana PALA-

DlNl-ZAMPIERI questa sera rappresenterà; 
LA SATIRA E PARINl 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorain?i Internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto lutti t ptorni dalle ore lÒ alle 23 

Questa settimana : SAVOIA 
1802 

ìorriere Giudiziario 
C O R T E » • A S S I S E D I P A D O V A 

—^i(À0^-^0«K^ 
F a l s o in a l t o pubb l i co 

Presidente - cav. Miinfroni Cesare; 
Giudici - Marconi e Oelmetli ; 
P. M. • cav. Muttoni Vittorio; 
Difesa - avv. Musatti; 
Oancelliore - Valdemarca Giovanni; 
Imputato - Cappello nicciotti di anni 22, im­

putai® di falso in atto pubblico con ap­
propriazione indebita. 

Udienze del 14 Aprile 
Dopo costituita la Giuria, il presidente pro­

cede all'interrogatorio dell'imputato. 
Indi si passa alle deposizioni dei testi, che 

sono 8. 
I! processo è privo d'interesse. 
Terminerà questa sera a tarda ora. 
A domani, quindi, la sentenza. 

X 
L e s e n t e n z e ne l le c a u s e 

c o n t r o ' l a S o c i e t à V e n e t a 
Questa mattina presso ' il nostro Tribunale 

Civile venivano pubblicate le sentenze por le 
note causo intentate da Carbone e Lagomar-
sino contro la Società Veneta ed 1 suoi am­
ministratori. 

Le sentenze assolvono tutta le parti conve­
nute dalle domande proposte dal Carbone e 
dal Lagomarsino e condanna questi ultimi a 
rifondere tutte le spese di legge. 

E con ciò la Società Veneta ha ottenuto 
una sphtidìàa vittoria. 

ULTIMO CORRIERE 
14 A p r i l e 

CIÒ c h e d i cono i g io rna l i 
s u l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e in Africa 

h' • Esercito " scrive : » Le notizie det-
'tagliate che Stevani manda sull'esito elei 
combaitimenti contro i dervisci persua­
dono ohe la l"ro sconfitta avrà risultati 
molto otficaci, |ioichè lascia supporre che 
senza nuovi rinforzi non potranno per ora 
nemmeno tentare nuove operazioni od at­
tacchi contro Cassala. 

Le notizie lìell'csercito scioano (so vere) 
lasciano supporre clic davvero il Negus, 
per ora, non intendo avere nuovi 'sconlr i 
con noi e d ie non pensi nemmeno a un 
serio nivestimenlo di Adigrat elio (se la 
ribellione d.l paese ò sicura) potrà prov­
vedere a sé col concorso delle truppe e 
ritree cho il governatore scagliona noli' 0 -
culè-Cusai fino ad Adi Caie. • 

V «Esercito continua: Alcuni reparti di 
truppa della divisione Heuscli da Saati e-
seguirono una ricognizione nell'Ocul^-Cusai 
spingendosi Pino a Saganeiti. 

Tutto ò tranquillo e vedesi ovunque il 
risultato della 'mano energica] del nuovo 
governatore, olia ha ristabilito l 'ordine e 
la calma. 

Lo spirito delle truppe ò elevatissimo. 
Le truppe sono impiegate a costruire 

opere di l'ortifxonzione. 
IV «Italia l\Jilitare», a proposito del te-

logranuna di Hevani, scrive: 
« La splendida vi'loria, che i primi di­

spacci avevano fatto credere un insuccesso, 
n in può non rialzare gii spiriti in Italia 
sulle cosa d'Africa, e il governo stesso, 
per quanto riluttante, deve sonlirno gli ef­
fetti. 

Sono avvenimenti elio trascinano.» 
] / «U.lia Mililari'» reputa po.iciu il se­

condo dispaccio più importante del prece­
dente, uiiiiuDziando una prossima riscossa 
contro gli abissini. 

L' « Agmzis Italiana» dice clic la linea 
Asmara-Adi Onjè è coperta dalle nostro 
truppe, costiliionti una formidabile linea di 
difesa. 

Baldìsaera subordina lo operazioni mili­
tari ai 'giorni di viveri e acqua, di cui di 
Slione Adigrat, onde Baldisscro prenderà 
presto una risoluzione, tantopiù che il Ne­
gus incontra nella ritirala forti diiriooUà. 

L'» Agenzia italiana continua» : 
I combattimenti sostenuti il 2 e il 3 

corrente dalle truppe al cortiàmlo del co* 
lonnello Stevani contro i dervisci, furono 
nitìimeiile onorevoli por le armi italiane,o 
finirono colla completa sconlitta del ne­
mico olle aveva posto, coi tl'incctttmt'ntì 
innalzati a Tucruf e a Gulusit, un rego­
lare assedio a Cassala e dall' oll'ensiva 
presa dalle nostre truppe, fu costretto ad 
abbandonarlo dandosi alla fjga. 

II « Fanl'iilla » dice che l'orse si avvicina 
Il momento o|iportuno per un' aziono del 
generale Buldissera ncirOiiiilè Cosai e nel­
l'Agame allo scopo di liberare Adigrat, ove 
è bloccato il battiiglione PriSlinari. 

Ulti mi dispacci 
I n o s t r i fer i t i nei c o m b a t t i m e n t i 

c o n t r o i De rv i s c i 
fVfflciaW Massaua, 12 
(Portato a Perin con piroscafo). Nei com­

battimento del giorno 3 a Tacrnf, il capitano 
Debernardis non venne ferito, fu invece ferito 
il tenente Bernardis Vittorio. 

Dei feriti nei oorabatlimenti doi giorni due 
e tre i tenenti Ferrari, Derossl e Pagella sono 
guanti e prestano già servizio. 

Il capitano Btuiinlli od il tetieate Cantu 
sono in via di guarigione. Il maggior Amadasl 
ed i tenenti Dernardl Vittorio e Bollotlibon 
tutti feriti al petto, sono sempre gravi roa la­
sciano sperate bene. Dogli ascari feriti nei 
due combattimenti centocinquanta potranno 
prendere sor'vizio entro otto giorni 

B i l anc io a i i s t r o - u n g a r i c o 

Vienna, li 
Nella conferenza fra i ministri austriaci ed 

ungheresi si è fìasato il bilancio comune, che 
non differisce sensibilmente da quello dello 
i-ojrs' anno. 

OSSERVATORIO ISTRONOilCO 
' D I F'ADOVA 

Olornù 15 Aprile ifìDfl 
a inesizodì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore U m. B? s. 53 
•Tempo m. doli'Europa C. ore 12 m. 12 a. 24 

O^gervazioiiil Bìeleorolòf|ìclié_ 
seguite,all'altezza di metri 17'dal suolò e di 

metri 3o.7 dal livello medfo,4el mare. 

..._ .^_ 
13 Aprile 

uarometro a 0- m. 
Termometro centigi. 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore, 
9 

747.4 

6.7 
87 

NNE 
16 

nuvolo' 

Ore 
i5 

719 4 
4-93. 

4 3 
49 
S 

28 
misto 

Ore 

751.3 
-1-8.0 
. 5.8 

60 I 
NNW 

17 
nuvolo 

Dalle 9 del 13 alle 9 del 14 
Tomp' ratura massima = -t- 10.3 

» minima = -(- 5 8 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del giorno 14 

T I T O L I 
Valore 
n o r a i -

Valore della piazza 
T I T O L I 

Valore 
n o r a i -
•nale da a 

AZIONI 
Soc. Veueta p. Impr. 
' e Costj*. Pubbliche 89 3 , «0 

Banca Veneta di Dep. . e Centi Coi-ruati . 350 198 aoo 
Soo. Alti Forni Pond. 

ed Acciai, di Terni liOl) 3 7 0 • ì 5 
Soo. Tranvaì l»ado~ 

350 2S0 S5B 
Soc. Guidovie Contr. 

Venete . . . . leo •48 .60 
1 Società Cotoaif. Vo-

neziano . . . . 21Ì0 294 SOI 
Società Telofono Pa­

dovano . . . . »ll(l Sto HK 
Società Venata Lagu-

W> , i t : l U 

OBBUGAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

e Costr. Pubbliebo UH r.sis 388 
Soc Alti Forni Fond. 

ed Aeoiaì. di Terni SOtI 488 ' 494 
Prestito IntopproTin-

olale forrov. fi OlO noo ni lilB 
Prestito iuterppovinc. 

terroy. 5 1[2 0[9 . 1(100 IMO lOU 
Guidovìe C. V. garan­

tite dalla Provincia 
dì Padova . . . 100 loa.so 101,6(1 

C A M B I 
en Francia lOS.DU II su Germania 138,3) 

su Londra •n,m fl m AnBtrje 228 60 

b'. hr.L'lKAMi*., Dire t tore 

r . SACCHETTO Propr ie t a r io 

LEONE Atwiou Oerente resp. 

COMPAGNIEÌTALIANE D'ASSICURAZIONE 
Souleti Anonlm» p»t Alio»! 

LA F&ND!AR!à (incendio) I LA FONDIARIA (Vita) 
AutoriBsta co» R. Decreto 6 Aprilo I8M 1 •.Aulortssat» eoo B. Decreto 10 Mi«lo 1880 

S i t u a z i o n e a ! 3 1 B l c e m l i r o 1 8 9 4 
L. 8,000,000. -
. 1,817,027.87 

Capit-llfl sociale, interamcBto versalo 
1 UÌHerve lilvorsfl . . . . 
I Cauzione prestata dasUAmmin.oDircU. > 803,500— 

Canzione prestata al U. Goccino . • 89,512— 
Volofo dei Fabbriatl posseduti nel Bognoi i,836,H«8.4S 
Maini sarantiti da ipolesbe . . • l,e06,'Me.l8 
Valori in Read. Oons. It. 0 TU. di Stato » 4.010,098.10 
Premi in portafoglio. . . . 14,082,038.18 

I ìtìdmnisù per danai prodotti da incoiali) 
gaz, del fiiliuine 0 dogli apparecchi a vapore. 

hi 

Asfiioaràzionl speciali militari 
por gli Uiricì.ili del llogio Esercito di terra e di maro 

Eesù sogHono l'Assiotiralo in qu.ilHiaiao sua residoiiza 
I senza bisogno di aloiiua dicliiarn^ione. 

Sconto 20 O[0 sul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in Ili osoreiii L 82,1711,081.tp. 

Capitalo sociale, di cut metìl versato L. 411,000,000,— 
lllBcrTO diverso e coati degli Asaieorati » lfi,!ll li,4S8.01 
Cauziono prostata dagli Ammln. o Dirett » 9150,250.--
Cauziono a lav. degli Asslo, prostata al TTOV. C,0Ì6 .i3l,32 
Valore doi labbrio. posseduti noi Eogno » 1 a,5it8,l «11,67 
Mutui garantiti da ipoteoho 
Valori io Rend. Coiu. It. 0 Ut. di Stato 
Ptopllti agli AsBlciiratl 

3,041,070.80 
11,387,081.81 

1,741,178,16 

Capitali in caso di motto ed in caco di vita, Doti, lloa 
dite Yitali/.ic immediato e difl'orile l^onsioni. 

Contratto non docadibile ed iuco. ostaldlo 
Garanzia per i rlsfllli di guerra, dunllo, v ggjo, suicidio 

involontario. Bestituzicno del p-lgato, j . k griiiteresfli 
in caso di suicìdio volontario. Prest tt su Polizie. 

Parteeipaziooo «0 0|0 degli utili agli Assionrati. 
Indonnizii 0 Capitali in caso di Disgrazie Aocidoutall 

L e s u d d e t t e C o m p a q n l e b a n n o n s s u n l o dal i. I J U ! I 1 1 O ~ Ì 8 9 5 la G e s t i o n e 
de l ia S p e t t a b i l e S o c i e t à ITA,L.IA.-GljVli;/;iA.Z;ijaiGO 

I Sedi Social i in F i r e n z e - Asjouzla Goner .Uo in 5»A.O0V.V, pia/ .za dolio E r l i e , 
j c o n itKfrosRo ili via PuWirl a l N, JitJft, f>fiini> p i a n o , 

^ l i a p p r e s e n t a l a d a l s i». Avy 0 . N I G 0 1 . I N I lójfl 

Grande Sartoria 
DBL.LAJIUITTA 

FUGAZZA ERNESTO 
Vii SuHVi N. 1074 - PADOVA - Vii Sunvi N. )074 

Bieco e vari.ito assortimento di S to l lo t u t t a novi t i \ 
delle migliori Case Nazionali od Estere da soddisfarò qual­
siasi esigenza por prezzi, taglio e confezione. 

DEPOSITO STOFFE IMPERMEABILI LODEN 
L a b o r a t o r i o per Uomo, Donna, Sacerdoti, Ragazz 

e Donoeslici. 
A s s u m e anello commissioni per sola fattura 

a prezzi convenienti 
L a s i in i io in ina ta S>it(a è p r o v v e d u t a di uii a b -

i ed e s p e r t o taf l l ia toro ,̂ 59 

F'. E^K,-A.lSrOO 
GRANDE A S S O R T i m O - ÌENDITA - NOLEGGIO 

. d e l l o i»r!8iiii«.r5e.B>f<«.r«5he 1 

V i a T o r r i c e i l e N . 4 2 2 9 - P A D O V A - V i a T o r r i c e l l e N . 4 2 2 9 

e d o p e p i n i r t n i t e r 'W«B9>cé |>edl d i ittita i i | i iamei i ' i 

•' ' '' " ' 1608 • 

EfTOME tìAUDENZI 
l 'ADOVÀ - Via Tor r ice l l i ! ^i23t B - P A D O V A 

Fabbrica ieccanica di Tele e Beti metalliche 
p e r M a c c h i n e , S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e 
' S e r r a d i - T e t t o i e - Div i s ion i G i a r d i n i - K e c m t i 

s t r ada l i - P o U a i e p e r c o p e r t u r a dì v igne t i p e r 
r i p a r o t e m p e s t e , e c c . 

Ciramlloss» I Jcpos i to 
di Veli di s e t a p e r l )u™tl l © L a m i e r e p e r f o r a t e 

p e r macoUlne _ ^^ '^ 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
^a.. t,-.'>QrniKciionn di lo rxa a d i s t anza P0r t f a s m i s s i o n e di loriia a d i s t anza 

lllC>¥:à SAEf'OEIA 

T f "' 
ALLA a li iiiarai 

PIAZZA CAVOUR - P A D O V A - VICI.̂ 0 PEDROCCHI 
l i s o t t o s c r i t t o si pregita p r e v e n i r e c h e , d o p o mol t i a n n i di s e r ­

v i z io a l le d i p e n d e n z e de l le R i s p e t t a b i l i D i t t e P I E T R O B A R B A R O e 
L U I G I V A L S E C C H I , col g i o r n o 1 ^ Mm-r.9 M. s . a p e r s e un 

C O N D E P O S I T O ' D I S T O F F E N A Z I O N A L I E D E S T E R E 
N e l l a l u s i n g a d i vede r s i o n o r a t o d i n u m e r o s e o r d i n a z i o n i , p r o ­

m e t t e d i n u l l a t r a s c u r a r e p e r r e n d e r e p i e n a m e n t e s o d d i s f a t t a !a 
s u a n u o v a c l i en te la . 

C o n pe r fe t t a s t i m a i P e i r d l i n t t m l » l a t t o n i 

Premiata Tipogralia Editrice F. Sacchetto 
Dalla nostra T pografia è uscita recentemente la nuova opera del prcl. P . Gazzanl f la 

l i ibro eli ^ r i t iu®t iea e di ..fiigeljrft MSiemeniarei (L. 3.25) 
vendibile presso i librai Drucker, Draghi e presso la Tipograiìa F. Sacctietto. 

I ; uidiscutibile pregio di quesf opera è provato dal favore incontrato presso gli stu­
denti o gli studiosi e dag i elogi tatti da egregia persone tecniche pur mozzo delia pub­
blica stampa. 



Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
S soli che ne posseggono H vero e genuino processo 

rrcBisti con Budaglia d'oro e gran diploma d'onoro allo principali Esposkioni najionaH ed IntemaJionaU 
A m a r o , Tonlfio, C o r r o b o r a n t e , D ioes l ivo - R a o c o m a n d a t o d a celebri tà, m e d i o b e 
ElìStM s«ll'eUoli«tt« Sa Irma traSToisalo lEATEUJ BRANCA o C. — Coneossloaari por rAmoiioa del Sud C. 1'. HOl'EIl, Geno?» 

(Juarda ' -S! da l lo oontraJfazionl 

i 
Chi ha camere mohigiiate d'affittare, Case da vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezioni e di 

impieghi, Calcitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

^ Tutti possono inviare annunzi per la pubblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo import» 
anche in francobolH alla Casa HAASENSTEIN e VOGLER, Padova, Yia Spirito Santo 982. 

•Hj provato l'unico metodo accelerato del prof, A io R. Lysìe di 
Londra. U'gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi cerliBoati dei primi i ro-
fessori di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti colerò che desiderano d'im • 
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o dne anni. Finora non r i 
sono in Italia altri libri del genere de] Lysle; e qu\, dove lo 
studio delle lingue mo.lerne e abbastanza sviluppato, troverà 
certo molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle 
lingue. Vi sono, è vero, molte grammatiche (o Ye n'ba fra di 
e?se delie eccellenti) colle quali lo studente può imparsire ogni 
cosa; ma in quanto a! p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la cosfruzione in modo più 
pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio didla grammatica. Nella stessa guisa che un fan­
ciullo impara a parlare senza andare a, scuola, pud una persona inielligente Imparare a parlare una lingua 
avanti ili studiarla teoiicaraeiite. 

Ciascuno, per poco ohe motta m disparte i vecchi pregiudizi, può persuSderseti,e dandovi una scorsa e 
subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado-dì comprendere 
le lìnsre inglese, francese e tedesca e di esprìmersi in esse. • 

Essendo frequente il caso che taluuo incominci da se a studiare un'i nuova lingua, anche senza mae­
stro e firmando ciò una grande difflòoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande uti­
lità perchi^ contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime a un . 
elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contin vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, 30'7, piano primo. 
. Metodo inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4,50. Aggiungere per speso postali 30 cent, per volume. 

Officina Meccanica a Vapore di L. Ventur in i - Treviso 
Fabhiica d', pnvilècjiati iolori a Gas e a Petrolio 

i p iù sempl ic i e i p iù e c o n o m i c i p e r il c o n s u m o 

Fórra in camiti effeilim . Ili 
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Prezzo del Holore e gaz L, 
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mparazioni di WCOMOSllI e TREBBIATOI a •prezzi ndoUi - SEltRE ftr fiori di ogni forma a circa i5 
lire al metro quadralo — VETRI doppi del Belgio per Serre a L Si at metro quadrato — SERRAMENTI ài 
chiusura par Negozi in lamiei'a ondulata -• POMPE ptr uso pubblico e privato — POZZI a getto continuato 
con tubi di ferro -^ APPARECCHIO per il riscaldamento dell'acqua senza fuoco, utilizzando lo scappamento dei 
Motori a gaz od, a pelroUo, o di macchine a vapore. 

Dietro richieita si danno schiarimenti. 40fS 

E s e r c i z i o 

SOCIETÀ' 
O I M U T U O 

contro i danni 
cieUa 

in un Gllii ij 

•IO' Esr i 'c iyJo 

ITALIANA 
O G C O i l S O 
contro i tìiinni 

delta 

. F o n d a t a nel 1 8 5 7 
Premiala con medaglia d'oro all'Esposi^, di Milano ed a quella di Lodi 

. S e d e in MILANO, Via B o r g o g n a N. 5 

Fo914lo d i r i@er"T.a «lue in11§o iii 
Valoà aBSicuvatl dal 1857 al 1805 h. 1,497,1711 ~ Media annualo del valori asslouratl 

L. 33,OOI),O0O — Dandl risarolli dal 1817 al 1893 L. 8(1,000,000 - Modia dei premib 
annuali L 8,350,000. Il 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1806 si assumono col i apHm 
tanto presso la Sede Sootale clie nelle dipendenti Agenzie e Sui-Agenzià 
in liase alla tariffa deliberata dall' apposita Commissione, a termini^ 
dell'articolo 7 dello Statuto Sociale. 

Deputati Proìiinciaìi delia Provincia di Padova 
Plagffl dott. GioTannl Padom — Moneghelli Domenico Camfosainpiero — Wiel IsidoK 

Oitladetia — Poratti Luciano Mmilagnana — Ventura oaV air. dott. Antonio Bit; 
— Mario co. cav. dott. Antonio ConseUe e Momelice — Forni caT. Daniele Pimi 

A o e n t e G e n e r a l e in P a d o v a : 
INGEGNERE VINCENZO VÉZÙ' - Via;.S. Matteo 1ÌS4. 

INTERESSANTE 
(iàHINETTO MEI>IOO iVlAn:NE ITOO \ 

L Sonnnmbula ANNA'D'AMICO dà consulti per qualmiqtio ma­
lattia a i'omaiide d'interessi parlicolari. -1 signori che desiderano 
BonsulLiri:ì. por corrispondenza devono scrivere, so por malattia, i • 
principa,! aiiilomi del male ohe soflrono—se por domando d'affari,! 
llitiliiarare c.ò ohe desiderano sapore, ed invioranno Lire Cinque 1 
m lettera n d o m a n d a t i 0 t artòliiia - vaglia al professore PIETRO 
D'AMiCO-.Viii Roma, piane seconrib, BOLOGNA. 66T 

Nella Premiata Tipografìa Editrice f. Sacchetto-^^^P^ 
iiiiioit?! di motore a; gaz ,e •rifornita d̂i /nuovi ; e copiosi; caratteri ultima novità, ̂  nonché d'iii 
ricco e variato deposilo di carte 'a mano;'edf'̂ a. macchina, = si esepiiseono:1av^^ di qualsias 
genere, come avvisi di diversi fi)Fmati,, attere, circolari,, indirizzi, progr^mimi,: soiìelti pej 
nozze e,, per laurea, infestazioni su; carta commerciale v e su cartoncini: per/professionisti 
partecipazioni di morte, epigrafi,, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., J I tutto a prezr 
•da non temere concorrenza. ' ' 

Per pagamenti a' pronta cassa- si .accorderà ; lo sconto de! S 0|0. 

:: La suddetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti pubMicazioiii di lìuovissian 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie,e Hceali: 

Prof. LANDÒ LANDlJGCi - Storia dei Diritto Romano -voi. L - parte I. - Lire 4. , 
Prof. F. BONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica, ; opera ' recentemente rivedul 

retta e che incontra sempre più ii favore degli studiosi. - Lire % 
Prof P. GAZZAHIGA - "Libro,di Aritmetica e di Algebra elementnre - L. 3.2". 
Prof A. FAVAMO - Elementi di.Geometria Prqjettiva - parte l, migliorala nel-l89e dall'autori 

Lire 3.S0. O Ai librai corrispondenti sconti d'uso. 
Padova 1896, Pfcm. Tip. F. Sacchetto 

e cor 


